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Cari Lettori,
il fascicolo che vi accingete a sfogliare si apre con la memoria “Controllo del-
le piene del fiume Po mediante l’adeguamento di alcune golene esistenti a
valle di Cremona” di V. Bixio, R. Monica, A.C. Bixio, T. Tosi, F. Gozzi, A.
Pinelli e E. Cestaro, che riferisce di uno studio condotto per conto del Con-
sorzio di bonifica Terre dei Gonzaga in Destra Po. Avvalendosi di un modello
quasi bidimensionale, si analizza la possibilità di incrementare gli effetti di la-
minazione delle piene del Po mediante un utilizzo ottimale dei volumi di in-
vaso di alcune golene presenti nel tronco del fiume Po compreso tra i comuni

di San Daniele Po in Provincia di Cremona e Sustinente in Provincia di Mantova, complessivamente
pari a circa 480 milioni di mc. L’origine delle golene chiuse di Po risale all’esigenza dei proprietari
dei terreni posti all’interno degli argini maestri di difendersi dal frequente rischio alluvionale. Attual-
mente, per scongiurare la possibilità di mancata attivazione delle golene chiuse, la sommità degli ar-
gini golenali deve essere più bassa di quella dei retrostanti argini maestri di almeno 1 m; lo studio si-
mula il rialzo degli argini golenali delle cinque aree analizzate fino alla quota dell’argine maestro e la
realizzazione di soglie mobili da attivarsi durante l’evento di piena, evidenziando i sensibili benefici
dell’assetto proposto. 

Con la memoria “Riabilitazione della diga di Ceresole Reale: oltre 30 anni dopo”, N. Brizzo, G. Va-
schetti, M. Scarella e E. Baldovin riferiscono sul soddisfacente esito di lavori di ripristino, eseguiti
negli anni 1990-1992, di una quasi centenaria diga a gravità con voltine. Gli interventi, che gli Autori
oggi descrivono, riguardavano il trattamento con conglomerato di cemento proiettato e applicazione
di una geomembrana sul paramento a monte, la costruzione di uno zoccolo di rinforzo e l’esecuzione
di un locale schermo di iniezioni di impermeabilizzazione al contatto con la roccia di fondazione, ri-
producendo soluzioni sperimentate con successo su altre dighe. Dopo oltre trent’anni, la diga di Ce-
resole Reale mantiene ottime caratteristiche di tenuta idraulica e integrità strutturale. Ciò conferma,
ancora una volta, che la vita utile delle dighe di sbarramento, anche di età avanzata, può essere pro-
lungata con successo con una adeguata manutenzione ordinaria e straordinaria.

La memoria “Intervento di miglioramento idraulico e strutturale della diga Pagnona sul Torrente
Varrone, Lecco” di G. Coroneo, R. Figini e G. Mosca illustra un esempio di progressivo adeguamen-
to delle prestazioni idrauliche e strutturali di una diga di muratura alla situazione idrologica rilevata
da un continuo monitoraggio. L’interesse dell’articolo, che è arricchito da particolari esecutivi, risie-
de nella progettazione e riprogettazione di interventi “in compliance” ad aggiornate disposizioni re-
golamentari derivanti dalla continua e responsabile rivalutazione delle ipotesi idrologiche e della ri-
sposta strutturale di un manufatto che risale agli anni Venti. 

Con l’articolo “Il moto uniforme nelle condotte e nei canali. Breve storia di come è cambiata la no-
stra comprensione dell’idraulica” F. Soatto offre ai lettori un’accurata rassegna di noti criteri e for-
mule empiriche proposte da scienziati e ingegneri idraulici per valutare la resistenza al moto dell’ac-
qua in condotte, canali ed alvei. Questo scritto, che muove da Leonardo da Vinci e che i curiosi di
Storia della Scienza apprezzeranno, grazie anche al felice dosaggio di accenni ad apporti teorici e
sperimentali, delinea l’evoluzione di un importante capitolo dell’Idraulica che fu definita claudicante
da Guido Nebbia nell’immediato dopoguerra e che oggi ha raggiunto il rango di Scienza.



L’esortazione a utilizzare la Rivista quale veicolo di diffusione pubblica di appelli su temi assegnati è
sempre viva. Fra queste voci si colloca nella Sezione Discussione lo scritto di R. Jappelli “Ancora
sulla questione meridionale” con il quale l’A. rivolge ai Lettori un pressante invito a riprendere ed
aggiornare la mai risolta Questione Meridionale, nella quale la Difesa del Suolo ed affini costituisco-
no aspetti essenziali.

Nella sezione …in breve la recensione del libro “Sistemazione dei corsi d’acqua” di Luigi Da Deppo
e Paolo Salandin. Si tratta della recente dodicesima edizione di un manuale di riferimento nel settore,
la cui prima uscita a stampa risale a circa trenta anni fa e che, nelle sue nuove edizioni, si è ogni volta
aggiornato e arricchito di nuovi contenuti.

A seguire R. Jappelli con “Il meteorografo” ricorda l’operato di Angelo Secchi (1818-1878), Diretto-
re del Collegio dell’osservatorio del Collegio Romano, richiamando l’attenzione su ingegnosi stru-
menti che consentivano il rilevamento e la registrazione delle grandezze meteorologiche.

Chiudono la sezione un contributo dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale
che illustra le attività recentemente svolte dall’Osservatorio Permanente sugli utilizzi idrici e un co-
municato sulla 19ma edizione di ACCADUEO, in programma il 26 e 27 novembre 2026 alla Nuova
Fiera del Levante di Bari, appuntamento di riferimento per il confronto tra aziende, utility, istituzioni,
tecnici e mondo della ricerca sull’evoluzione del settore idrico.

Buona lettura!
Armando Brath
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